
 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 
Delibera n. 72 del 21 luglio 2022 

 
 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 
 
Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 
per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per 
la Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per 
la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  
 
Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 
2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 
 
Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale 
e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 12 luglio 2019 e, in 
particolare, l’articolo 10 comma 2; 
 
Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2019-2021 della Cooperazione 
Internazionale per lo Sviluppo con particolare riferimento all’Africa; 
 
Considerato che il Sudan è un Paese prioritario per la Cooperazione Italiana;  
 
Visto che l’Italia, in occasione della Sudan Partnership Conference di Berlino del 25 giugno 2020, 
con un intervento dell’allora VM, On. Emanuela Claudia Del Re, si era impegnata a sostenere il 
Sudan Family Support Program (SFSP) anche attraverso uno specifico contributo di 5.000.000 USD 
al Fondo fiduciario STARS, mediante specifiche risorse residuali già in essere presso gli Account 
italiani del MAECI e del MEF presso la Banca Mondiale a Washington;  
 
Considerato che, con Delibera n. 82 del 12 ottobre 2020, il Comitato Congiunto aveva approvato 
l’utilizzo dell’importo di Euro 4.239.084,36 pari a USD 5.000.000 al tasso di cambio EURO/USD 
1,1795 del 12 ottobre 2020, per il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Sudan denominata 
“Contributo al Trust Fund Sudan Transition and Recovery Support (STARS);  
 
Visto l’Accordo tra la Banca Internazionale per la Ricostruzione e lo Sviluppo e l’Associazione 
Internazionale per lo Sviluppo da un lato e la Repubblica italiana, rappresentata dalla Direzione 
Generale per la Cooperazione allo Sviluppo, dall’altro, sottoscritto rispettivamente il 4 e 6 novembre 
2020 e riguardante il Trust Fund STARS;  
 
Atteso che dopo il colpo di stato del 25 ottobre scorso per mano dei militari sudanesi appartenenti 
alle Forze Armate e alle “Rapid Support Forces” le Istituzioni Finanziare Internazionali (IFIs), 



compresa la Banca Mondiale, hanno interrotto l’erogazione di flussi finanziari a favore del Governo 
sudanese; 
  
Appreso dall’Ambasciata a Khartoum, con Messaggio n. 407 del 15.05.2022, che la Banca Mondiale, 
vista la crisi umanitaria che scuote la popolazione sudanese, intende riorientare le risorse non ancora 
utilizzate del Trust Fund STARS a favore di attività diverse rispetto a quelle inizialmente previste 
relative al nuovo Progetto “Sudan Emergency Safety Nets Project “e la cui esecuzione sarà affidata 
al World Food Programme (WFP); 
 
Vista la Nota tecnica predisposta dall’AICS Karthoum n. 20585 del 04 luglio 2022 denominata 
“SUDAN - Banca Mondiale - Trust Fund STARS (Sudan Transition and Recovery Support Multi-
Donor Trust Fund). Proposta di riprogrammazione utilizzo del contributo italiano. Parere tecnico 
AICS Khartoum” e trasmessa da AICS Roma con PEC n. 21268 dell’08 luglio 2022;   
 
Tenuto conto che la nuova destinazione delle risorse è coerente con le politiche contenute 
nell’Agenda ONU 2030; 
 
Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 
 
Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 
Delibera 

 
di modificare la delibera n. 82 del 12 ottobre 2020 nel senso che l’utilizzo del contributo di 5.000.000 
USD (cinque milioni) ivi previsto in favore delle attività Trust Fund STARS è da intendersi in favore 
delle attività eseguite dal WFP per il Progetto “Sudan Emergency Safety Nets Project”.  

                                                                                                                  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


